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Al Responsabile del procedimento Istanza di riesame AIA soc. Anziobiowaste
Ing. Tosini Flaminia


[bookmark: _Hlk62737538]OGGETTO: Osservazioni Alternativa per Anzio su riesame AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D. Lgs. n. 152/2006, Anziobiowaste s.r.l

Premesso che:
-con Determinazione n. G15616 del 5.11.2014 è stata rilasciata l’autorizzazione integrata
ambientale (AIA) alla CO.GE.C. S.r.l.,  relativamente alla realizzazione ed all’esercizio di un impianto di trattamento rifiuti costituito da due linee (termo-essiccamento di fanghi non pericolosi e trattamento aerobico ed anaerobico di frazione organica a basso impatto ambientale con recupero energetico);
-con determinazione G16091 16/12/2015 è stata approvata una variante non sostanziale;
-con determinazione G11389 del 17/9/2018 è stata aggiornata l’autorizzazione;
-la Società in data 27/12/2019 con prot 1049761 inviava all’Autorità Competente Comunicazione avvio attività ai sensi dell’art. 269 c. 6 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii;
-che la Società in data 31/12/2019 con prot 1054725 inviava Comunicazione attuazione
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art.29 Decies DLgs 152/2006 D.D. G15616 del 05/11/2014 e ss.mm.i;
-che la società in data 03/05/2020 con prot 0392943 inviava “Trasmissione della relazione
tecnico-funzionale a conclusione dell’avviamento impianto a sancire l’avvio dell’esercizio”;
Considerato che:
-la realtà ambientale di Anzio, ed in particolar modo della zona Padiglione – Sacida, è particolarmente complessa data la forte antropizzazione dell’area in esame: nelle immediate vicinanze dell’impianto insistono edifici popolari, un cinema, centri commerciali, fabbriche e laboratori di prodotti alimentari, aziende agricole con produzione certificata IGP e biologica, pozzi di captazione per la fornitura acqua potabile alla rete delle condotte dell’acquedotto di Carano, il Sito di Interesse Comunitario "Macchia della Spadellata e fosso di Sant'Anastasia", e soprattutto un plesso scolastico di infanzia ed elementare composto da 5 classi di scuola dell’infanzia e 10 classi di scuola elementari non segnalato e non preso in considerazione in sede di autorizzazione dell’impianto  (il plesso scolastico in questione si trova a circa 300 metri dall’impianto in oggetto);

-la Regione Lazio nel 2019 ha emesso parere negativo alla VIA per la "Realizzazione e gestione di un impianto di recupero di rifiuti non pericolosi con produzione di biometano" relativa ad un analogo impianto proposto dalla società Green Future srl, adducendo quali fattori ostativi "il non inquadramento del progetto nel Piano Regionale dei Rifiuti, in particolare per quanto attiene alla localizzazione dell'impianto in quanto da istruttoria effettuata è emersa la presenza della scuola dell'infanzia e primaria "Spalviera" situata in Via Amilcare Cipriani a circa 300 m dall'impianto [..] In particolare si richiama il punto 16.4.1 della Delibera di C.R. 14/2012 dal quale risulta fattore di esclusione." L'impianto in oggetto sito in Via della Spadellata, approvato nel 2014 ed entrato in esercizio nel 2020, è situato ad una distanza addirittura inferiore alla stessa scuola dell'infanzia e primaria "Spalviera";

-la scuola Spalviera non viene menzionata neanche nell’allegato A24 all’istanza di riesame “Relazione sui vincoli urbanistici, ambientali e territoriali”, così come non vengono menzionati altri edifici residenziali presenti nella fascia limite di 500 mt intorno l’impianto;

-nel nuovo Piano Regionale dei Rifiuti approvato con Delibera di Consiglio Regionale 5 agosto 2020 n.4, viene confermata la presenza di scuole quale fattore territoriale escludente al punto 1.1.5.1 dell’allegato A “Sezione criteri di localizzazione”;

-il Comune di Anzio ha espresso attraverso il Consiglio Comunale più volte la sua contrarietà all’impianto in oggetto a causa della sua localizzazione. Nel 2017 con delibera n. 6 del 24/02/2017 ha approvato la variante del Regolamento Comunale di Igiene e Sanità con cui viene stabilita una distanza minima di 1000 metri dagli obiettivi sensibili presenti nella zona. Successivamente, con delibera n.6 del 5 febbraio 2018, lo stesso Consiglio Comunale ha espresso all’unanimità la sua contrarietà e ha istituito una commissione speciale apposito. La stessa commissione è stata re-istituita con la nuova consiliatura durante il consiglio comunale del 9/10/2018;



Considerato inoltre che:

-Durante i primi mesi di esercizio dell’impianto risultano esserci state alcune possibili problematicità, così come riportato nella determinazione G06236 del 16/05/2020;

-Ad oggi le attività di Monitoraggio e Controllo prescritte nel PMeC allegato all’autorizzazione di cui alla determinazione G16091 16/12/2015 non risultano essere state rese pubbliche né dal gestore né dall’ARPA, acuendo la preoccupazione da parte della popolazione e la possibilità di ulteriori rimostranze;

L’associazione Alternativa per Anzio chiede che nell’ambito del riesame AIA ai sensi dell’art. 29-octies del D. Lgs. n. 152/2006, venga valutata la legittimità e la correttezza dell’Autorizzazione, alla luce, in particolare, della presenza della scuola Spalviera, considerata fattore escludente alla localizzazione di impianti di trattamento dei rifiuti dal vigente Piano Regionale approvato con Delibera consiliare 5 agosto 2020, n.4.
L’associazione chiede, parallelamente, e fino alla durata di esercizio dell’impianto, la costante pubblicazione dei dati rilevati nelle attività di Monitoraggio e Controllo da parte del gestore e dell’ARPA Lazio attraverso uno strumento trasparente e facilmente accessibile e consultabile dal pubblico, di cui all’art.5 comma 1 lettera u) del D.Lgs 152/06
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